
PRESSANO - Il carnevale 2013
si appresta ad essere archivia-
to, nonostante le polemiche re-
lative alla burocrazia e ai costi
che mettono a rischio la realiz-
zazione di carri e sfilate. Ma per
qualcuno, l’edizione di que-
st’anno, si è rivelata un succes-
so e l’occasione per dimostra-
re che quando si lavora ad un
obiettivo con passione, i risul-
tati non mancano e il diverti-
mento è assicurato. 
Gli abitanti di Pressano si stan-

no godendo lo strepitoso suc-
cesso ottenuto con il loro car-
ro ispirato al cartoon «Re Leo-
ne», realizzato in oltre tre mesi
di lavoro dai volontari del pae-
se. Promotori e registi dell’ini-
ziativa, i volontari dell’Orato-
rio San Giuseppe, capaci da ol-
tre dieci anni di coinvolgere l’in-
tera popolazione, la scuola ma-
terna e primaria, a prescinde-
re dall’età. I «presanoti» realiz-
zano anche il corteo masche-
rato, composto ogni volta da

oltre 150 figuranti, che interpre-
tano coreografie preparate e
studiate in collaborazione con
il Gruppo giovani dell’Oratorio.
Una festa collettiva quindi, pen-
sata per far divertire i bambini
di oggi e per far tornare all’in-
fanzia i genitori, i nonni e quan-
ti hanno voglia di festeggiare
con leggerezza il carnevale. Po-
che le regole che il gruppo si è
dato: attenzione all’ambiente
con il recupero di materiali vec-
chi provenienti da soffitte o di-
scariche, accesso nel gruppo
garantito a chiunque, non solo
a chi frequenta chiesa e orato-
rio, massima tolleranza e rispet-
to reciproco, all’insegna del di-
vertimento sano. 
«Ogni anno le mamme acqui-
stano le balle di stoffa colora-
ta per la realizzazione dei co-
stumi, che vengono tagliati e
confezionati su misura per cia-
scun partecipante. Le sarte pre-
senti in paese, ogni anno si pre-

stano a cucire gli abiti, aiutate
magari da qualche nonna. È
l’occasione per coinvolgere tut-
te le generazioni, in un lavoro
corale e divertente, che contri-
buisce idealmente a rinsaldare
i rapporti umani» spiegano le
organizzatrici. E le vittorie con-
quistate? «Il nostro obiettivo è
quello di promuovere il diver-
timento, basato sullo stare in
compagnia e sul rispetto degli
altri. Il nostro gruppo è forma-
to anche da ragazzi di altre cul-
ture e religioni, per dare un
messaggio chiaro di conviven-
za e rispetto reciproco. Siamo
contenti che il nostro impegno
sia riconosciuto nelle diverse
manifestazioni a cui partecipia-
mo, ma ci gratifica soprattutto
sapere che riusciamo a porta-
re spensieratezza agli anziani
del Centro diurno, che non pos-
sono seguirci altrimenti» con-
cludono soddisfatte le rappre-
sentanti dell’Oratorio. L. F.

MOLVENO - Con il saldo
della parcella all’avvocato 
Franco Mastragostino (10.000
euro) si chiude la vicenda
che vedeva il Wwf con Italia
Nostra e gli Amici del lago
di Molveno opporsi alla
proroga della concessione
di grande derivazione
d’acqua a scopo
idroelettrico relativa agli
impianti di Nembia, Santa
Massenza e Ponte Pià.
Sull’ultimo ricorso la
Cassazione a sezioni riunite
si è pronunciata l’anno
scorso dichiarandone
l’inammissibilità.

ANDALO - La società
Paganella 2001 ha ottenuto
l’assenso preliminare per la
realizzazione di una
struttura da destinare a bar
- ristorante e kinderheim in
località Pian Dosson. Il
progetto, redatto
dall’architetto Sandro
Toscana, era già stato
approvato dal Comune di
Andalo per gli aspetti
urbanistici. Ora c’è anche
l’ok, con prescrizioni, del
Dipartimento agricoltura
turismo, commercio e
promozione della
Provincia.

Ginetta, nuovo passo
verso la beatificazione
L’8 marzo nella cattedrale di San Paolo
la concelebrazione con il vescovo Turco

Gli abitanti si godono il successo del carro «Re Leone»: dietro la formula vincente
i volontari dell’Oratorio, i 150 figuranti, sarte, nonne e un gruppo aperto a tutti
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Il carnevale coinvolge l’intero paese

LAVIS Nata nel 1918, aderì
ai Focolarini e lavorò
per aiutare i poveri

Andalo |  Pian Dosson

Via libera a bar
e «kinderheim»

Molveno |  Sul lago

Ambientalisti:
ricorso perso
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LAVIS/BRASILE - Ginetta Calliari: un
esempio luminoso. Venerdì 8 marzo
2013, avverrà la chiusura della fase
diocesana del processo di beatifica-
zione e canonizzazione (iniziato l’8
marzo 2007) della Serva di Dio, Ginet-
ta Calliari (15 ottobre 1918- 8 marzo
2001). 
La cerimonia avrà inizio alle ore 20 nel-
la Cattedrale di Sant’Antonio a Osa-
sco (San Paolo, Brasile) con una so-
lenne concelebrazione eucaristica pre-
sieduta dal vescovo, monsignor Ercì-
lio Turco.
Nata a Lavis il 15 ottobre 1918, nel
1944, sul finire di quel Secondo con-

flitto mondiale che seminò morte e di-
struzione anche in Trentino, Ginetta
conobbe Chiara Lubich, la fondatrice
del movimento del Focolarini. Da quel
momento ebbe inizio un legame di
amicizia e di collaborazione costrut-
tivo e duraturo. Quella di Ginetta fu
un’adesione immediata e radicale al-
l’Ideale di Chiara. Un sì senza se e sen-
za ma. Un sì incondizionato che nel
1959 la portò in Brasile, quando al-

l’epoca esisteva solamente una picco-
la comunità di giovani attratti dall’idea-
le di unità promosso da Chiara. Giun-
ta nel porto di Recife, dove furono fon-
dati due centri, Ginetta, grazie al so-
stegno di altri focolarini, diede inizio
alla prima diffusione del movimento
fuori dai confini europei. Sempre in-
sofferente nei confronti delle disegua-
glianze e delle discriminazioni socia-
li, Ginetta lavorò per dare dignità e
speranza ai poveri. Per questo moti-
vo si attivò in prima persona per il mo-
vimento Economia di comunione. Si
tratta di una scuola di pensiero eco-
nomico, che vede in Chiara Lubich la
fondatrice, che intende l’economia co-
me un’unione delle necessità di crea-
re un utile per mettere al centro del
processo produttivo la persona uma-
na. Stando a questa teoria, sostenuta
in modo forte da Ginetta, l’utile va pro-
dotto e gestito seguendo la linea del-
la cultura del dare, e non dell’avere.
Tale sistema si basa su una triparti-
zione dell’utile: una parte rivolta al-
l’azienda, una parte alla promozione
umana dei bisogni, una parte destina-
ta alla crescita del progetto stesso.
Nel 2009 Matilde Cocchiaro ha pubbli-
cato «Partono i bastimenti... vita di Gi-
netta Calliari» (Città Nuova). Scrive
l’autrice, nelle battute finali del libro:
«Con la sua incrollabile fede e con il
suo amore intenso e concreto verso
ogni prossimo, ha saputo mettere a
frutto i talenti che Dio le ha affidato,
diventando così un esempio di vita
cristiana realizzata, accessibile a tut-
ti e di santità che, se Dio vorrà, spe-
riamo sia presto proclamata anche
dall’autorità della Chiesa. Nel suo dia-
rio aveva scritto: Signore, che nessu-
no mi oltrepassi nell’amarti! E a que-
sto proposito è rimasta fedele, in mo-
do eroico, sino alla fine».

Amica di Chiara Lubich,
nel 1959 in Sudamerica
diffuse il movimento
Economia di comunione
con fede incrollabile
fino alla morte nel 2001

Oltre un centinaio i deltaplani e parapendio in gara

Deltaghiaccio, show ed emozioni
LAGOLO

LAGOLO - Possono
ringraziare
sentitamente la dea
bendata i volontari
del Club
Deltaplanistico
«Fossa delle
Poiane»,
organizzatori di
«Deltaghiaccio»,
storica

manifestazione che dal 1986 raduna sul Monte
Bondone gli appassionati di volo pronti a
sfidarsi in una gara di atterraggio di
precisione sulla superficie ghiacciata del Lago
di Lagolo. La giornata di domenica, a dispetto
delle cattive previsioni della vigilia, ha infatti
proposto le condizioni ottimali per il volo, in
primis il sole e un’elevata escursione termica
tra l’aria dell’altura e quella del fondovalle,
fattore che consente lunghi voli. Dalle 11 del
mattino sino all’imbrunire si sono quindi
susseguiti i decolli dal Bondone, con un

centinaio di concorrenti (in maggioranza
muniti di parapendio) che si sono sfidati nella
tradizionale kermesse. A salire sul gradino più
alto del podio delle due categorie sono stati
due piloti che ben conoscono la zona: tra i
parapendii il migliore è stato Dario Segantini di
Lagolo (istruttore della prima scuola di volo
d’Italia, la Lilienthal), che ha preceduto 
Andrea Versini ed Emilio Cigalotti, mentre tra i
deltaplani Diego Stefani di Ciago ha firmato il
proprio tris personale di vittorie superando 
Massimo Endrighi e Nicola Avi. Alle premiazioni,
tenutesi al Bar Piazzetta di Lasino alla
presenza del pilota della nazionale Christian
Ciech (reduce dal trionfo iridato in Australia),
non poteva mancare un colpo di scena in linea
con la goliardia che caratterizza la
manifestazione: a Riccardo Segata è stato infatti
attribuito il «Trofeo Cannella», ideato per
l’occasione dopo che il pilota di Sopramonte
aveva concluso il proprio volo nel canneto del
Lago di Lagolo, scatenando gli immancabili
sfottò dei tanti presenti. A. Z.

Sabato apre la mostra storica

«Marionette a Palazzo»
LAVIS

LAVIS - «Marionette a Palazzo», è il nome della mostra,
organizzata dal Comune di Lavis in collaborazione con
l’associazione teatrale Iride, che sarà inaugurata al Palazzo
de Maffei, sabato prossimo. Il materiale esposto è di
proprietà dei fratelli lavisani Paolo e Silvano Marcon, e di 
Lorenzo Nicolodi. Si tratta di un prezioso materiale artistico-
culturale che le compagnie di marionettisti usavano per i
loro spettacoli fra l’Ottocento e il Novecento.
«È una mostra di grande importanza storica non solo per il
Trentino - spiega l’assessore alla cultura, Germana
Comunello - poiché ricostruisce un’epoca in cui il teatro
delle marionette andava in voga nell’intera Europa».
L’inaugurazione di sabato è fissata alle 17 con
l’intrattenimento musicale della scuola il Diapason, a cui
farà seguito l’intervento del professor Remo Melloni (storico
e docente della scuola Paolo Grassi di Milano) e della
ricercatrice Adriana Mazzola. Infine, un breve saggio
dimostrativo di Mattia Rizzoli, e dedicato ai bambini,
concluderà la prima giornata della mostra. L’evento si
inserisce nella rassegna «Tutti a Teatro» e, come precisa
l’assessore Comunello, è la prima volta che questo
materiale viene esposto al pubblico. La mostra è talmente
ricca di pezzi che sarà allestita su due piani.

VALLE LAGHI

VALLE DEI LAGHI - La
Provincia ha modificato,
su richiesta della
Comunità Valle dei Laghi,
la ripartizione delle due
tranche di finanziamento
sulla base del costo
effettivo dell’acquisto
della nuova sede
dell’ente come risulta dal
contratto stipulato. Per
quanto riguarda
l’immobile, su una spesa
ammessa di 1.532.100
euro il contributo in
conto capitale della
Provincia sarà di
1.455.465; per la
ristrutturazione e
l’arredo su 1.496.410 euro
ne arriveranno 1.421.589.

Sede Comunità:
due tranche diverse

Per Ginetta Calliari, nata a Lavis, è in corso la causa di beatificazione

IN BREVE
� MEZZOLOMBARDO

Spostato il carnevale
A causa della neve, la festa di
carnevale di Mezzolombardo in
programma oggi è stata spostata a
sabato alle 14,30.

� MEZZOCORONA
Quale sport per i ragazzi
Proseguono gli incontri
dell’Associazione Calcio
Mezzocorona del progetto
«Informare per formare». Lunedì
18 febbraio allee 18, al teatro
dell’oratorio parrocchiale, con il
professor Alessandro Tettamanzi,
docente all’Università di Venezia e
Padova, si parlerà di «Quale sport
vogliamo per i nostri ragazzi e
ragazze?».

� SAN MICHELE ALL’ADIGE
Corsi avanzati di informatica
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di
informatica «avanzati». I corsi
inizieranno in marzo, nella sala
informatica della scuola di Grumo.
Informazioni alla Biblioteca di San
Michele (tel. 0461-650955
s.michele@biblio.infotn.it).
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